
Montezemolo: «Flop Ferrari? Colpa mia»
Intanto Vettel viene accolto come un re al suo ritorno a casa dopo il trionfo

GINNASTICA. GARE REGIONALI DELLA C1

Ugrin e Sai (Artistica 81)
quasi perfette agli attrezzi
In gara anche la serie C2
Primo posto alla A.S. Udinese
Seconda la Carso Muggia 2000

Calcio femminile:
il Montebello si arrende
in casa alla Pro Farra

ROMA Una festa da re
per il campione più giova-
ne della storia della For-
mula 1 tornato a casa per
la prima volta ad una set-
timana dal trionfo di Abu
Dhabi. Erano almeno in
10.000 nel piccolo comu-
ne tedesco di Heppenhe-
im tra tifosi e cittadini ad
accogliere da eroe Seba-
stian Vettel, riuscito a so-
li 23 anni e poco più di
cento giorni a salire nell'
Olimpo del Circus con la
sua Red Bull, battendo
quando tutto sembrava
perso la Ferrari di Fer-
nando Alonso. Una Rossa
che, a sette giorni di di-
stanza dalla delusione
per il sogno svanito, am-
mette con le parole del
presidente Montezemolo
d'aver avuto paura di vin-
cere.

«Il comandante della
nave deve assumersi tut-
te le responsabilita» pre-
mette il n.1 della casa di
Maranello rispondendo a
Fabio Fazio nella trasmis-
sione ”Che tempo che fa”
sulla sconfitta nel Mon-

diale di Formula 1 dome-
nica scorsa. «È colpa
mia, in quanto presiden-
te della Ferrari».

Montezemolo si carica
sulle spalle la responsabi-
lità di un finale deluden-
te di una stagione comun-
que straordinaria per la
Rossa, capace di lottare
fino alla fine contro una
Red Bull superiore. «Sa-
bato sera eravamo convin-
ti che avremmo vinto... è
stato come quando nel
calcio si sbaglia un rigore
all'ultimo. Nel calcio si di-
rebbe che abbiamo avuto

paura di vincere e credo
sia successo così», ha
spiegato Montezemolo.

«Alonso non c'entra, so-
no state decisioni che si
prendono nei box. Era
giù di morale ma conten-
to di quest'anno fatto con
la Ferrari, di aver fatto
una stagione straordina-
ria». Dopo la sconfitta
l'umore era pessimo: «i
meccanici piangevano tut-
ti, li ho dovuti rincuorare
uno a uno e ora sono an-
cora più determinati a
vincere».

Di ben altro umore il

pupillo dell'ex ferrarista
Michael Schumacher
sbarcato nella sua cittadi-
na ribattezzata per l'occa-
sione ”Vettelheim”: «So-
no senza parole, una cosa
è vincere e diventare
campione del mondo ad
Abu Dhabi, ma è tutta un'
altra cosa festeggiare il ti-
tolo nella città in cui so-
no nato». Vettel ha anche
parlato del suo futuro e
di Michael Schumacher
al quale è costantemente
accostato: «In questo mo-
mento, sono felice alla
RedBull. Quello che è riu-
scito a fare Michael
(Schumacher, ndr) è uni-
co, io continuo con i pie-
di per terra».

Intanto, dagli Emirati
Arabi, Fernando Alonso
torna a parlare delle sen-
sazioni provate al mon-
diale. «C'è sicuramente
molta tristezza, ma pen-
sando che presto arrive-
rà il 2011 c'è anche molta

voglia che sia già tempo
della prima gara, per una
sensazione di rivincita,
di conquistare quello che
pensiamo possiamo fa-
re».

Il pilota guarda insom-
ma al futuro. «È normale
avere una sensazione di
tristezza quando arrivi se-
condo, ma questo accade
in qualsiasi sport: sia la
finale di Wimbledon, del
Roland Garros, dei Mon-
diali di calcio, dell'Nba,
c'è la sensazione di tri-
stezza perchè dietro c'è il
grande lavoro della squa-
dra, dei tecnici che ci ha
portato a lottare fino alla
fine».

«Il momento speciale?
Sicuramemte la vittoria a
Monza» aggiunge. «Quel-
lo da buttare via? Tutti
penseranno ad Abu Dha-
bi, ma io direi Monaco,
perchè è stata la gara più
difficile».

«El nano», poi parlan-

do della nuova macchina
per il 2011, dice: «Mi
aspetto molto. Il 2009 è
stato un anno difficile ma
la Ferrari è tornata in for-
ma nel 2010 e, quindi, il
peggio è passato. Come
squadra ha fatto un lavo-
ro bellissimo». Sui test ef-
fettuati nei giorni scorsi
con i nuovi pneumatici
forniti dalla Pirelli, Alon-
so, spiega: «Si comincia a
pensare al 2011. Le gom-
me hanno influenza sull'
aerodinamica, sulle so-
spensioni, sui freni. Di-
ciamo che la nuova mac-
china è pensata intorno
alle gomme».

Il pilota di Oviedo, poi,
parla dei suoi prossimi
impegni. «Adesso devo
passare a Maranello qual-
che settimana per un im-
portante lavoro al simula-
tore, diciamo che si trat-
terà di un mese tra lavo-
ro e squadra. Cerchere-
mo di essere più uniti».

Golf: Manassero secondo a Hong Kong
Molinari quarto al Dunlop Phoenix

Anniversario dell’unità d’Italia
Zomegnan: Visconti al via del Giro

TRIESTE L’ultima gara regionale per la serie C1
ha visto protagoniste le ginnaste dell’Artistica ’81.
Una prova incoraggiante, per le atlete del sodali-
zio presieduto da Fulvio Bronzi, in vista della fase
nazionale che si svolgerà a Jesolo il 4 e 5 dicembre.

Tea Ugrin e Maria Camilla Sai hanno portato a
termine una gara che ha rasentato la perfezione,
se si considera che il punteggio massimo che si
può totalizzare per ogni attrezzo è di 18 punti. Tea
Ugrin, infatti, ha guadagnato 17,4 punti alle paralle-
le, 17,3 al corpo libero, 17,25 al volteggio e 16,75 al-
la trave. Maria Camilla Sai, invece, nonostante si
sia ripresa da poco da un infortunio, ha ottenuto
17,25 punti al corpo libero, 17,15 al volteggio, 16,95
alle parallele e 16,40 alla trave. «Una prova impec-
cabile – il commento del direttore tecnico regiona-
le Lucio Marega – che valgono un programma da se-
rie A». Alla gara ha preso parte anche Monica Dei
Rossi, ginnasta veneta che settimanalmente si alle-
na nella palestra di via Vespucci.

Ultima gara anche per la serie C2, che ha visto
impegnate 9 squadre. Il primo posto è andato alla
A.S. Udinese (che accede alla fase nazionale), arri-
vata davanti alla squadra B della Carso Muggia
2000. Quest’ultima, pur non potendo schierare la
forte Anna Mikol, ha visto l’ottima prova di Lucia
Pizzamus che, insieme ad Anna Bionda, Alessia Ca-
sale, Elisa Paoletti e Giulia Rismondo, hanno sfio-
rato il gradino più alto del podio. Elisabetta Bobul
e Ilaria Colizza dellArtistica ’81, pur essendo solo
alla terza competizione in assoluto, hanno dimo-
strato di avere grinta e personalità, tanto da rag-
giungere il terzo posto. Sabato e domenica, a Cese-
na, si svolgeranno le fasi interregionali per la cate-
goria Junior, che vedrà impegnata, per l’Artistica
ì81, Anita Rupini. Per la Specialità ci saranno le
compagne di squadra Ilaria Jez (parallele e trave)
e Rachele Brunato (volteggio e parallele).

PARLAILPRESIDENTEDELLA CASA DI MARANELLO

MERCOLEDÌEGIOVEDÌGLIATLETIDELLAFINCANTIERI INPORTOGALLO

Marion e Trecarichi pronti per i mondiali
TRIESTE Incertezza

ed ansia. Stati d'animo
decisamente poco positi-
vi quelli che stanno per-
vadendo i giovani An-
drea Marion e Chiara
Trecarichi. I due atleti
della Fincantieri Monfal-
cone mercoledì e giove-
dì prenderanno parte ai
campionati del Mondo
di pattinaggio in pro-
gramma a Portimao (Por-
togallo) per rappresenta-
re l'Italia nella gara del-
le Coppie Danza riserva-
ta alla categoria Junio-
res.

Purtroppo però le con-
dizioni fisiche della Tre-
carichi stanno destando
molte preoccupazioni co-
me ha spiegato il compa-
gno di gara Andrea Ma-
rion: «I problemi al gi-
nocchio di Chiara persi-
stono, cercheremo co-
munque di dare il massi-
mo ma non siamo riusci-
ti ad allenarci tanto
quindi non sarà affatto
facile».

E pensare che una de-
cina di giorni fa il pro-

blema sembrava rientra-
to dopo la visita medica
effettuata ad Imola con
il nulla osta da parte del
dottor Costa per tornare
in pista dopo una breve
pausa. Reduci dal titolo

tricolore conquistato a
Roccaraso (L'Aquila), An-
drea e Marion potrebbe-
ro non partire più con il
favore del pronostico
pur essendo i campiona-
ti mondiali in carica do-

po il clamoroso exploit
all'esordio fatto registra-
re l'anno scorso in Ger-
mania, a Friburgo.

«A pochi giorni dalla
gara siamo ancora inde-
cisi sul programma da

portare - prosegue An-
drea - perché bisogna ca-
pire se sarà meglio pre-
sentare il disco nuovo,
un mix delle colonne so-
nore di Batman e Catwo-
man, che però non sia-

mo riusciti a provare a
fondo, oppure il disco
dell'anno scorso con le
musiche di Apocalypto e
10.000 AC che conoscia-
mo sicuramente me-
glio».

I due atleti della Fin-
cantieri allenati da Ma-
ria Teresa Marzano en-
treranno in pista dopo-
domani e svolgeranno
due esercizi obbligatori
con walzer e foxtrot, la
danza originale con rum-
ba e samba e poi il gior-
no successivo il disco
con il programma lungo.
A coreografare lo spetta-
colo dei due fincantieri-
ni il solito Sandro Guer-
ra definito da Andrea “il
migliore coreografo in
assoluto”. Oltre a Ma-
rion e Trecarichi la na-
zionale azzurra sarà rap-
presentata a Portimao
dai mantovani Andrea
Losi e Giulia Grossi, una
coppia che dopo l'argen-
to agli Italiani cercherà
di mettere il bastone tra
le rotelle della coppia
monfalconese.

Riccardo Tosques

COPPIEDANZA PERLA CATEGORIA JUNIORES

TRIESTE I Fortissimi rispettano i pronostici del-
la vigilia, espugnano Visogliano e raggiungono in
vetta il Pasiano, stavolta a riposo. La compagine
friulana supera il Sistiana Duino Aurisina per 6-2
grazie a Romanelli, Bredariol, Pizzo, Cibert, Simo-
netti e Del Fabbro.

Le giovani e rimaneggiate triestine tengono be-
ne il campo per mezz’ora, poi le loro avversarie
cambiano passo e segnano quattro reti nel giro di
pochi minuti. Nella ripresa spazio ai cambi – co-
me sempre – e le padrone di casa non sfigurano
pur incassando altri due gol (uno su rigore dub-
bio).

A venti minuti dalla fine entra la Del Gaudio tra
le fila giuliane e proprio lei realizza il primo cen-
tro alabardato, a cui fa seguito la zampata vincen-
te di Inglese.

Il Montebello Don Bosco si arrende in casa per
0-2 alla Pro Farra. Le goriziane dimostrano di ave-
re quel pizzico di esperienza in più rispetto alle
antagoniste, votate alla linea verde. Le sconfitte
pagano due ingenuità difensive così da incassare
due marcature evitabili. A metà della prima frazio-
ne la situazione si sblocca per mano di Lovat, sul
cui tiro la palla schizza sul sintetico bagnato di via
Locchi e diventa imprendibile per il portiere sale-
siano.

Poco prima dell’intervallo Femia va alla battu-
ta, che viene respinta: la difesa nerazzurra resta
ferma e Barbieri è abile nel tap-in. In generale il
primo round è “bloccato” sul piano del gioco, es-
sendo le due squadre contratte per colpa della
pioggia e le due realizzazioni sono il frutto di due
episodi.

Da menzionare, in ogni caso, una punizione del-
la compagine di Trieste neutralizzata dal numero
1 farrese. Nella seconda parte le sconfitte provano
ad attaccare, ma non riescono ad abbinare una ma-
novra sciolta alla buona corsa mostrata e così non
riescono a rimontare.

Il Rivignano sconfigge il Bannia per 5-1 (il pri-
mo tempo si era concluso sul 2-0), ma perde Zorzi
per un infortunio a un ginocchio. Fantino, Codotto
(tre gol) e Biason sono le marcatrici su un versan-
te, Moras sull’altro (a 3’ dalla fine). Il Trasaghis, in-
fine, regola il Porcia per 3-1 tra le mura domesti-
che.

Porcia avanti al termine dei primi 45’ grazie a
una rete di Sabel alla mezz’ora. Poi – sul campo pe-
sante - viene fuori la maggior prestanza del Trasa-
ghis, che colpisce con Preziosi e con Cucchiaro
per due volte (tra cui un rigore dubbio).

Classifica: Pasiano e Fortissimi 15; Pro Farra
14; Trasaghis 13; Rivignano e Sistiana Duino Auri-
sina 7; Montebello Don Bosco 6; Porcia 4; Bannia
0.

(m.la.)

Montezemolo ospite ieri sera da Fazio su Raitre

Festeggiamenti per il ritorno a casa di Vettel: qualcuno vuole cambiar nome al paese...

Andrea Marion e Chiara Trecarichi Un’altra foto degli atleti della Fincantieri

ROMA Ancora una gior-
nata felice per il golf ita-
liano grazie alle due
grandi performance di
Matteo Manassero, secon-
do nell'Ubs Hong Kong
Open (European Tour), e
di Edoardo Molinari,
quanto nel Dunlop Phoe-
nix (Japan Tour). Sul per-
corso delll'Hong Kong
GC (par 70) a Fanling, Ma-
nassero con un giro fina-
le in 62 colpi, otto sotto
par, e lo score di 259 (67
63 67 62) è risalito dall'ot-
tava alla seconda posizio-
ne, condivisa con l'ingle-
se Simon Dyson, e ha ter-
minato il torneo con un
solo colpo di ritardo dal

vincitore, l'inglese Ian
Poulter (258 - 67 60 64
67), in vetta sin dal secon-
do turno. Al quarto posto
si è piazzato con 260 col-
pi lo statunitense An-
thony Kang, al quinto
con 261 l'irlandese Grae-
me McDowell, al sesto
con 262 l'altro irlandese
Rory McIlroy, al settimo
con 263 il gallese Jamie
Donaldson, l'indiano
Jeev Milkha Singh e l'ir-
landese Gareth Maybin.

Nel Dunlop Phoenix in
Giappone, Edoardo Moli-
nari ha conquistato un ot-
timo quarto posto con
274 colpi (70 68 69 67), al-
la pari con lo svedese Ro-
bert Karlsson.

Matteo Manassero

CATANIA «Giovanni Vi-
sconti sarà al via del Giro
d’Italia 2011, nel 150esi-
mo anno dell’Unità d’Ita-
lia». Lo ha annunciato da
Catania, dove è in corso
Expobit, il patron della
corsa rosa Angelo Zome-
gnan, che l’anno scorso
non invitò la squadra del-
l’attuale campione d'Ita-
lia, la Isd-Neri. «Non po-
tevamo farci mancare la
bandiera tricolore - ha ag-
giunto Zomegnan - in que-
sta edizione della corsa
rosa, che sarà in Sicilia il
15 maggio per una tappa
bellissima in cui era giu-
sto avere anche Visconti,
che insieme a Nibali e gli
altri 15 professionisti del-
la Regione, stanno por-

tando in alto la più gran-
de isola d’Italia». Un an-
nuncio che ha preso alla
sprovvista lo stesso Vi-
sconti, capitano della
Farnese Vini-Neri Sotto-
li: «Sono rimasto senza
parole: e torno a casa con
la prima vittoria dell’an-
no. Il Giro d’Italia è la
corsa più emozionate del
calendario e quest’anno
tornare in Sicilia avrà un
sapore ancora più inten-
so. In più con la maglia
tricolore addosso, sarà il
massimo. Devo ringrazia-
re Zomegnan per la fidu-
cia, sapremo ricambiarla
come squadra e come sin-
goli, con l’obiettivo di vin-
cere almeno una tappa e
ben figurare nelle altre».

Il ciclista Giovanni Visconti

La ginnasta Tea Ugrin durante una prova
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